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Incontro della Consulta della Federazione Regionale 
Ordini Ingegneri Emilia Romagna  

del 08.05.23 

Alle ore 16.30 del giorno 13 giugno 2023, il Coordinatore della Federazione Regionale Ordini 

Ingegneri Emilia Romagna Ing. Alessandro Uberti, ha convocato la Consulta di Federazione per 

discutere i seguenti punti all’o.d.g: 

1) Approvazione verbale precedente    

2) Emergenza alluvione: aggiornamenti 

3) Variazione di bilancio – integrazione quota Ordini  

4) START CUP EMILIA-ROMAGNA edizione 2023 – contributo Federazione 

5) Iniziative infrarregionali   

6) Varie ed eventuali   

Sono presenti: 

• Ordine Ingegneri Bologna: Ing. Alessandro Uberti 
   

• Ordine Ingegneri Ferrara Ing. Alessio Colombi 
Ing. Angela Ugatti (esce alle 19.00) 

  

• Ordine Ingegneri Forlì-Cesena Ing. Marina Biguzzi  
 Ing. Massimo Piceni 

• Ordine Ingegneri Modena: Ing. Gabriele Giacobazzi (esce alle 17.45) 
  Ing. Valeria Dal Borgo 

• Ordine Ingegneri Parma: Ing. Claudio Ferrari 

• Ordine Ingegneri Ravenna: Ing. Massimo Rosetti 
Ing. Mirko Capacci  

• Ordine Ingegneri Reggio Emilia: Ing. Federico Serri (si collega alle ore 17.25 ed esce 
alle 19.00) 

• Ordine Ingegneri Rimini: Ing. Roberto Righini  
  Ing. Filippo Carlotti Renzi  

 

• Ing. Patrizia Carani – Segretario Generale di Federazione 

• Ing. Felice Monaco – Consigliere CNI 
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ll Coordinatore, constatata la presenza del numero legale, dà inizio alla seduta. 

 
1) Approvazione verbale precedente  

Verbale del 08.05.23. Nessuna obiezione. Verrà inviato a Consulta e Segreterie. 

 

2) Emergenza alluvione: aggiornamenti 

Uberti introduce il tema sintetizzando l’intensa attività svolta in questo periodo, di cui è stata 
data sistematica informazione tramite mail e chat, invitando alla formulazione di contributi. 

Ha richiamato la nota inviata dal CUP alla Regione contenente una serie di osservazioni al 
OCDPC 999/2023 raccolte nei vari confronti sul tema con le rappresentanze tecniche dei vari 
ordini/collegi, inoltrata alla Consulta dalla segreteria poco prima della riunione.  

Riferisce che la RER, non potendo intervenire su una ordinanza del Dipartimento di Protezione 
Civile, ha messo a disposizione una sezione di FAQ per indirizzare l’operato dei privati e dei 
tecnici. 

Ancora nessuna notizia sulla nomina del Commissario Straordinario per l’emergenza. 

Informa infine che al momento nessun riscontro da parte della RER alla richiesta di prevedere 
sul sito una sezione per la raccolta di candidature da parte di tecnici che autonomamente 
decidano di iscriversi. 

Uberti invita i presenti a confrontarsi sul tema.  

Biguzzi  riferisce l’attività svolta come ordine professionale. E’ stata inviata una richiesta di 
disponibilità ai propri iscritti per la formazione di un elenco di professionisti dedicati al tema 
emergenza; inoltre, tramite un gruppo di volontari, è stato fornito un supporto al Comune che 
ha creato una specifica postazione. 

Rosetti  riferisce di aver agito in maniera analoga; ha raccolto disponibilità presso i propri iscritti 
creando delle liste distinte per territorio, con elenco di volontari che hanno affiancato alcune 
amministrazioni. Il proprio obiettivo è stato quello di mirare alle esigenze e non quello di 
rimandare ad un albo di più di 1400 iscritti. Evidenzia  l’importanza che il tecnico sia del territorio 
per meglio gestire le criticità. 
Illustra infine i contenuti dell’evento organizzato con architetti e geometri della propria provincia, 
che si terrà a Lugo il 21 p.v. e che sta riscuotendo massimo interesse e raccogliendo numerose  
richieste di partecipazione. L’evento, dedicato alla cittadinanza, ha come tema la salubrità degli 
edifici dopo l’emergenza. 

Ferrari ritiene che la nota inviata dal CUP attenga a questioni operative che sicuramente vanno 
evidenziate ma sono in subordine rispetto ad un ruolo più politico che a suo parere deve 
esercitare la Federazione, oggi nell’occasione della emergenza alluvione e in generale nel 
futuro.  

L’obiettivo è quello di fornire un contributo da parte di chi, la Federazione, ha un riscontro diretto 
sugli effetti che le disposizioni normative hanno sulla società civile, fornendo un supporto alla 
Regione; supporto che rappresenta un valore aggiunto per prevenire eventuali problematiche 
operative di applicabilità, a cui troppo spesso assistiamo come in questo caso. 
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Comunica inoltre l’intenzione di raccogliere all’interno del proprio ordine le candidature per la 
formazione di un elenco di tecnici per la emergenza alluvione e chiede se agire in modo 
autonomo o, come preferirebbe, come Federazione. 

 

Si avvia un confronto tra i presenti che verte fondamentalmente su considerazioni circa la 
rappresentanza della Federazione presso la Regione, per il tramite del CUP, quindi la 
discussione ritorna alla questione ‘elenchi di tecnici’ e Uberti riassume quanto emerso: 

• agire come Federazione per cui ogni ordine raccoglie le candidature in un foglio excell 
e le invia alla segreteria di Federazione che a sua volta lo mette a disposizione degli 
ordini che ne abbiano necessità, mantenendolo aggiornato; 

• in alternativa ogni ordine agisce in maniera autonoma. 

La Consulta al riguardo si esprime con valutazioni che toccano aspetti differenti: Ferrari 
vorrebbe agire come Federazione per dare un segnale di unitarietà; Rosetti ritiene siano da 
privilegiare tecnici locali; Righini è scettico rispetto ad un elenco dove la competenza non è 
sotto controllo; Colombi concorda sulla opportunità di avere in prima linea tecnici del territorio 
ma ritiene utile disporre di un elenco di candidati della Regione, da fornire a Biguzzi e Rosetti 
che a necessità potranno utilizzarlo e suggerisce di superare il problema creando un elenco 
con i nominativi degli iscritti a STN. 

Uberti sottopone quindi alla Consulta la proposta di Colombi; la Consulta accetta per cui la 
segreteria invierà a STN la richiesta dell’elenco degli iscritti ingegneri della E.R. 

Rosetti solleva il tema della richiesta della asseverazione dello stato legittimo del bene oggetto 
di perizia, evidenziandone le criticità. 
Si concorda quindi di inviare una richiesta di incontro d’urgenza al Vicepresidente Priolo per 
approfondire questo tema, coinvolgendo anche architetti e geometri. 
 

 
3) Variazione di bilancio – integrazione quota Ordini  

  Viene rimandato alla prossima seduta di Consulta. 
 
 

4) START CUP EMILIA-ROMAGNA edizione 2023 – contributo Federazione 
 Viene rimandato alla prossima seduta di Consulta. 
 

5) Iniziativa infraregionali  

Viene rimandato alla prossima seduta di Consulta. 
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6) Varie ed eventuali 

• GdL CNI 
Colombi informa di avere accettato di far parte del GdL Rischio Idrogeologico e in analogia 
a quanto fatto per la partecipazione di Serri al GdL Sicurezza comunica la propria 
disponibilità a rappresentare anche la Federazione. 
Analogamente riferisce Rosetti per il GdL Testo Unico dell’Edilizia. 
La Consulta concorda affinchè partecipino ai tavoli di lavoro anche come rappresentanti della 
Federazione.  
La segreteria chiede cortesemente a Colombi e Rosetti di far inviare le convocazioni di 
riunione anche alla segreteria di Federazione. 
 

 

Alle ore 19.30 il Coordinatore della Federazione Regionale Ordine Ingegneri Emilia Romagna, 
dichiara conclusa la riunione. 

 

Non avendo potuto ultimare l’esame dei vari punti all’ordine del giorno, la Consulta concorda nel 
convocare una seduta in tempi brevi. 

Il prossimo incontro è fissato per il giorno 26.06.23 alle ore 11.00 da remoto. 

 

 

 

 


